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 pregare 

Allora il Signore disse a Caino: “dov'è Abele, tuo fratello?” 
Egli rispose: “Non lo so. Sono forse io il guardiano di mio fratello?” 
  
“Sì, Caino tu sei il custode di tuo fratello, e noi lo siamo quanto te,  
per ogni nostro fratello.” 
 
Siamo custodi  di chi ci vive accanto e di chi abita nell'altra parte 
del mondo, 
   di chi gioisce e di chi soffre, 
   di chi ride e di chi piange. 
 
Siamo custodi  di chi è malato e di chi è sano, 
   di chi è giovane e di chi è vecchio. 
 
Non dovremmo mai dire: “Non so dove sia mio fratello...” 
 
Tu sai dov'è  chi mangia troppo e chi muore di fame, 
   chi è calpestato e chi calpesta il povero. 
 
Tu sei custode di ogni tuo fratello. 
   Di chi vive nelle forze e di chi è debole, 
   di chi ha successo e di chi è abbandonato, 
   del bambino indifeso nel grembo di una madre 
   e di quello che vive atterrito sotto le bombe. 
  
Siamo custodi di ogni uomo, grande piccolo che sia, oggi e sempre. 
  
 

 
 
 

Custodi 
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  news 

Approvato il bilancio 2017 

  
L’Assemblea dei Gruppi “Insieme si può…”, riunitasi 
domenica 25 marzo presso la parrocchia di Cusighe a 
Belluno, ha approvato il bilancio economico 2017 e il 
bilancio di previsione 2018.  
  
Prima dell’esposizione delle cifre è stata letta la relazio-
ne preparata dai tre dottori commercialisti che lo han-
no esaminato. Questa la loro considerazione finale: 
“L’Ente è dotato di un corretto sistema di contabilità 
analitica, dalle cui risultanze è possibile rilevare, per 
ogni tipologia di progetto, le somme ricevute e la loro 
destinazione. In conclusione, a nostro giudizio, il bilan-
cio d’esercizio dell’Associazione Gruppi “Insieme si 
può…” onlus  al 31.12.2017 è stato redatto con chia-
rezza e rappresenta adeguatamente la situazione patri-
moniale, il risultato economico dell’Ente e, pertanto, i 
revisori esprimono parere favorevole alla sua approvazione”.  
  
Dall’analisi delle cifre del bilancio risulta che dalla sede dell’Associazione sono transitati 1.911.161 euro. Considerato, 
però, che altri 91.576 euro sono stati gestiti autonomamente dai 60 gruppi operativi, il totale generale diventa di 
2.002.937 euro.  
  
La suddivisione per area ha visto l’Africa beneficiare di 965.508 euro, l’America Latina di 192.724 euro, l’Asia di  
151.803 euro, l’Europa/Italia di 93.125 euro.  
  
Anche quest’anno, nella destinazione dei fondi, ben 787.598 euro sono arrivati in Uganda. Gli operatori italiani e 
locali operanti nelle due sedi di Kampala e di Moroto, hanno seguito direttamente l’esecuzione di decine di progetti. Si 
va dall’emergenza fame nella regione del Karamoja (97.145 euro) all’agricoltura sostenibile (62.270 euro); dal sostegno 
ai disabili (80.473 euro) al progetto istruzione (98.061 euro); dalla realizzazione di pozzi d’acqua potabile (38.172 euro) 
all’assistenza di singoli e famiglie in difficoltà (16.969 euro).  
  
Il progetto di Sostegno a Distanza ha permesso di assistere quest’anno circa 2.200 bambini in 13 paesi diversi con 
contributi pari a 547.163 euro.  
  
Le donazioni in natura ammontano a 68.122 euro.  
  
Non sono mancati neppure i fondi destinati a dare risposta ai sempre più grandi e pressanti bisogni delle famiglie lo-
cali che non riescono a pagare l’affitto, le spese mediche o le varie bollette. Nel corso dell’anno, l'intervento economi-
co complessivo della sede e dei vari gruppi per fronteggiare la "povertà a casa nostra" è stato pari a 124.220 euro.  
In Assemblea è stato anche approvato il bilancio di previsione 2018 che sostanzialmente ricalca quello del 2017.  
 
L’intero bilancio economico, patrimoniale e analitico è visionabile sul sito www.365giorni.org. 
  

Raccolti e impiegati 2.002.937 euro 
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 AGIRE 

Veluma (ciao) nonno! 

Aiutiamo gli ospiti della casa di riposo di Marovoay 

Marovoay, una cittadina poverissima 
situata nel nord del Madagascar, Insie-
me si può sostiene  da anni una picco-
la struttura che ospita anziani soli, al-

cuni dei quali disabili fisici e mentali. 

Maurizio Crespi, referente di ISP in Madagascar, si 
prende cura di loro offrendo assistenza umana, 
medica e alimentare e promuovendo attività di 
socializzazione. 

Grazie agli aiuti inviati da Insieme si può negli an-
ni si è provveduto all'acquisto di letti, materassi e 
lenzuola, alla sistemazione della fossa biologica e degli scarichi e al rinnovo degli ambienti. 

Il miglioramento dei locali, di cui si occupa personalmente lo stesso Maurizio aiutato da persone biso-
gnose, è proseguito poi con la ristrutturazione completa della cucina e del refettorio che è stato dotato di 
nuovi tavoli e sedie; una nuova recinzione e la costruzione di un nuovo impianto dell’acqua con la co-
struzione di un grande serbatoio. 

Il centro ospita attualmente una decina di persone più alcune altre che vengono accorti per brevi periodi 
perché hanno necessità di sottoporsi a cure mediche presso il vicino ospedale di Marovoay. Altre perso-
ne anziane che vivono nelle vicinanze sono inoltre assistite con la fornitura di cibo e l’assistenza medica. 

La spesa mensile per garantire cibo e medicinali agli ospiti è di circa 700 euro.  

 

Puoi contribuire con una donazione su: 

Conto Corrente Postale: 13737325 

Conto Corrente Bancario: 

UNICREDIT BANCA: IT 16 K 02008 11910 000017613555 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CORTINA D’AMPEZZO: IT23A 08511 61240 00000 0023078 

CAUSALE “NONNI MADAGASCAR”  
   

I versamenti effettuati all’associazione possono venire detratti dall’imposta lorda dovuta nella misura del 30% 

oppure dedotti (fino ad un massimo del 10% del reddito imponibile) sia per le imprese sia per le persone fisiche. 

A 
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 AGIRE 

C'è un modo di contribuire ai progetti di Insieme si può che non costa nulla, ma che diventa speranza concreta per 
bambini donne e uomini che in trenta paesi del mondo beneficiano del nostro aiuto. 
 

È un gesto di solidarietà: i fondi raccolti garantiscono cibo, acqua, salute, futuro a chi vive nell’estrema povertà. 
 

È semplice: basta firmare nella sezione relativa al non profit e indicare il nostro codice fiscale 93009330254. 
 

Non costa nulla: si tratta del 5x1000 del nostro IRPEF, l'impegno economico è per lo Stato non per il cittadino. 
 
 
 
DOMANDE FREQUENTI 
 
Chi può donare il 5x1000? 
Ogni contribuente che compila la dichiarazione dei redditi può destinare il 5x1000 delle proprie tasse a una organiz-
zazione no profit. 
 

Cosa devo fare esattamente affinché il mio contributo vada effettivamente a ISP? 
Oltre a firmare nel riquadro di pertinenza delle onlus, bisogna specificare il codice fiscale di ISP (93009330254) nello 
spazio sotto la firma. 
 

Ma questo contributo è in alternativa all'8x1000? 
La scelta di destinazione del 5x1000 non sostituisce quella dell'8x1000 alla Chiesa cattolica, altre confessioni religiose 
o allo Stato: le due modalità non sono in alcun modo alternative fra loro. 
 

Che succede se firmo soltanto senza indicare il codice fiscale? 
Se non viene indicato il C.F. le somme saranno ripartite in modo proporzionale in base al numero di preferenze rice-
vute dalle associazioni appartenenti alla stessa categoria. 
 
 

Per ogni altra informazione visitate la sezione dedicata del nostro sito www.365giorni.org. 
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  EVENTI 

 

“La storia di SAD” 
Mario e Bruno per “Insieme si può…” 

abato 28 aprile a Puos d’Alpago la replica 
de "La storia di SAD", nuovo recital del duo 
per il trentennale del Sostegno a Distanza di 
Insieme si può. 

 
Mario e Bruno non hanno bisogno di presentazioni. La 
loro storia artistica, da oltre trent’anni, è intrecciata a 
quella sociale e culturale del bellunese, nelle sue tradi-
zioni, nelle vicende quotidiane della sua gente, con lo 
sguardo sempre rivolto alle mille forme della personali-
tà umana descritta nella forma teatro - canzone. 
 
In occasione del trentennale del Sostegno a Distanza di 
Insieme si può, Mario e Bruno presentano il loro nuo-
vo recital, “La storia di SAD”, racconto di vite che 
cambiano. Lo sguardo del duo questa volta arriva fino alla fine del mondo a individuare storie di giustizia e di 
uguaglianza, di diritti negati e di speranza: storie di un’infanzia mai nata raccontate con le parole dei bambini nati 
“qui da noi”, semplicemente in un luogo più fortunato. 
 
Appuntamento sabato 28 aprile, alle 20.30 presso il Teatro della Casa della Gioventù a Puos d’Alpago 
 
Insieme si può ringrazia di cuore Mario Viel e Bruno Pat per la disponibilità e sensibilità dimostrate nel voler percorrere al nostro 
fianco i passi verso un modo più giusto. 

S 

Cena annuale dell’associazione 
Sabato 21 aprile, ore 19.30, Ristorante Bacchetti 

abato 21 aprile alle ore 19.30 la cena annuale di Insieme si può. Siamo sicuri che, come negli passati, 
sarà un bel momento di amicizia per stare in compagnia e conoscerci sempre meglio. 
Il prezzo della cena è di 22 euro e comprende stuzzichino, due primi, un secondo, contorno e dolce. 
 

Appuntamento sabato 21 aprile, ore 19.30 al Ristorante Bacchetti, Gron di Sospirolo. 
 
Adesioni entro martedì 17 aprile ai recapiti: 0437.291298 - info@365giorni.org. 

S 

ratel Elio Croce è un missionario Comboniano che dagli anni settanta presta il suo servizio in Uganda  a 
favore di orfani, ammalati, disabili, soldati bambino, vittime dell’AIDS e di ebola. 
Siete invitati ad ascoltare la sua testimonianza, raccolta recentemente nel libro: “Diari di guerra e di pace”. 
Un’ occasione da non perdere per incontrare un uomo straordinario. 

Incontro con Fratel Elio Croce 
Venerdì 4 maggio, ore 20.30, Casa della dottrina 

F 
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 storie 

Il significato del nome è importante: sapienza, saggezza! 
 
Ed è sicuramente stata saggia la giovane Sophia quando 
è andata a bussare alla porta di Sr. Maria Marrone, tro-
vatasi senza genitori, morti di AIDS, lontana dai parenti 
perché siero positiva e con due sorelle, più grandi di lei, 
nelle stesse condizioni. 
Poco più di una bambina, non ha tempo per giocare, 
deve pensare alla sua vita: chiede, infatti, la possibilità di 
essere aiutata ad andare a scuola: con la morte dei geni-
tori tutte e tre le bimbe hanno smesso ed erano solo alle 
elementari. 
Suor Maria ha deciso di inserirla fra i bambini del suo 
progetto, l`ha invitata a partecipare al campus con i ra-
gazzini della sua età, forse anche un po’ più piccoli, ma 
con storie molto simili. 
Ha fatto portare a casa loro del cibo, qualche gallina 
perché abbiano ogni tanto delle uova da mangiare; non 

appena riceve qualche altra offerta comprerà loro un 
maialino che non è difficile da allevare e potranno poi 
venderlo e acquistarne un altro di piccolo. Suor Maria  
sta aspettando poi la stagione delle piogge per portare 
qualche semente da piantare e ancora, Provvidenza per-
mettendo, farà in modo che almeno una o due di loro 
riprendano la scuola e tornino a una vita normale. 
 
“La vita non e` aspettare che passi la tempesta, ma imparare a 
ballare sotto la pioggia”. Questo lo diceva Gandhi, Sophia 
l`ha già imparato. 
 
Marilisa Battocchio 
Project manager per Insieme si può in Uganda 

Sophia  
Sapienza e saggezza 
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